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Editoriale 

Un vento nuovo 
dall'Est 

MNÌÒPÒA 

nnanzltutto la sorpresa Non era mal accaduto 
In un paese dell'Est europeo che un governo si 
esponesse al rischio di una sconfina elettora
le, E la subisse. Sembrava che non dovesse 
accadere neanche questa volta e che I giochi 
seguissero I consueti copioni Tanto che, fino 
a Ieri pomeriggio, I portavoce ufficiali vantava
no come un 'successo» la partecipazione al 
voto di quasi II 68% degli aventi diritto, con 
un» soddisfazione rivelatrice del fatto che non 
esistevano troppi dubbi su una vittoria del si 
alla due proposte di riforma economica e poli
tica, In serata, Invece, la doccia fredda per il 
generale Jaruzelskl Che però può essere letta 
anche In un altro modo, E va detto subito, 
prima ancora di pensare alle più Immediate 
conseguenze del voto In queste ore In Polo
nia, anche se forse per caso, si è aperta una 
breccia nella concezione del potere che ha 
dominato e, In larga misura, domina ancora 
l'Eli, E una breccia nella concezione del ruolo 
del cittadini e del peso reale delle loro opinio
ni e delle loro scelte A prescindere dal risulta
lo e dal rischi che si aprono In una situazione 
precaria come quella polacca, questo primo 
voto libero da quarantanni a questa parie può-
diventare una svòlta Con un significato che va 
oltre Varsavia e che può pesare In maniera 
notevole su società chiuse, dove lino ad oggi 
lutti gli «Ioni di apertura si sono scontrati prò
prio con l'assenta della democrazia politica. 

Il paradosso ora e questo: da una consulta
tone elettorale vera e propria viene un colpo 
di freno a un progetto che, per quanto limita
lo, mirava In realta ad allargare il sistema poli
tico Le prime reazioni delie autorità sembra
no Improntate alla volontà di uscire da questa 
contraddizione non con un atteggiamento di 
chiusura, Anzi, Incamerando l'esperienza del 
voto di domenica scorsa, per rafforzare l'idea 
della necessiti della •perestroika polacca. In 
effetti » l'unico modo di allrpntare (ina situa-

•ri sera «la circolavano rrtòlle iWelHlonl, Se
condo la più ovvia, con un'altra légge elettora
le - ad esemplo quella Italiana - Jaruzelskl 
avrebbe vinto, Secondo un'altra, egualmente 
ovvia, ha pesato mollo negativamente, nel ri
sultato, uno del due progetti, la nforma econo
mica, Il cui dato più visibile è un taglio sensibi
le al tenore di vita della popolazione Ma altri 
giudizi Introducevano elementi di allarme. 
dando II quadro di una scondita generale, di 
Jaruzelskl, perche In qualunque modo si con
teggino I voti, la maggioranza non ha votato si, 
di «Solldamosc», perché il suo appello all'a
stensione e stalo seguilo solo da un terzo del 
polacchi (ma non sono pochi), e anche del 
cardinale Qlemp perché II suo Intervento fina
le • all'Insegna dell'Idea che una mezza rifor
ma politica e meglio di una non riforma - non 
e servito a nulla Se questo losse davvero oggi 
Il panorama politico a Varsavia ci sarebbe da 
allarmarsi, perché allora il risultalo del refe
rendum non solo sarebbe nulla, ma addirittura 
pericoloso. Capace cioè di Innestare una mic
cia che porla dritta alla ripresa di un confronto 
senza mediazioni 

Sarebbe un prezzo enorme Evoca I vecchi 
fantasmi del 1356, del 1970, del 1981, tre anni 
che sconvolsero la Polonia Sarebbe II prezzo 
enorme della cambiale che Jaruzelskl ha co
mincialo a pagare perdendo queste consulta 
(ioni la cambiale che ha firmato con la messa 
al bando di >Solidarnosc», con la compressio
ne di una fetta cosi importante della società 
civile, con l'incapacità di affrontare la crisi po
lacca dalle sue radici. Che non sono economi
che, ma politiche e sociali. Solo qui si misure
rà, sulla ricerca del dialogo, «la volontà di por-
lare avanti In ogni modo le rllorme», annuncia
la Ieri sera dal portavoce governativo Jerzy 
Urban. 

REFERENDUM IN POLONIA Il 69% di sì tra i votanti, ma la legge 
chiede la maggioranza degli aventi diritto 

Battuto Jaruzelskl 
D sì alle riforme si ferma al 46% 

ROMOLO CACCAVALI 

1 polacchi hanno bocciato il progetto di ritorme 'erendum .una tragedia, ha 
politiche ed economiche sottoposto dal governo a ™™° " S t ™ S n e S i l 
L.f.u..^.._ c i _ . : _ . K M . _ ~ » . : „! -JL« ,..«.! :i trarre ammaestramento dalla 
referendum. Sul primo argomento i si sono stati il scor,,t la e d a COiiaborare c o n 
69%, sul secondo il 64». Ma le proposte del gover- sobdamosc (che aveva dato 
no sono state respinte perché il numero di quelli indicazione di astensione) per 
Che ha Votato a favore nort ha raggiunto li 5096 «salvare la Polonia» Walesa si 
dell'intero elettorato: si è fermato al 44,2 per la !£$&!££*?*£ 
ruorm& economica e al 4o,d per quella politica, vere insieme, ai governo la 

•profonda crisi del paese» a 
patto che il leader polacco ri
pristini il pluralismo sindaca

li portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen-
nadi Gherassimov, ha definito 
il referendum in Polonia «un 
importante contributo alla de
mocrazia socialista», ed ha ri
levato che il programma di ri
forme lanciato da Gorbaciov 
In Urss non ha bisogno di un 
mandato popolare 

All'origine della sconfitta di 
Jaruzelskl la durezza delle mi
sure economiche annunciate 
e la genericità degli Impegni 
di democratizzazione. Il ple
num del Comitato centrale, 
che dovrà dire l'ultima parola 
sulle riforme, si riunirà proba
bilmente tra il 10 e il 15 di
cembre 

Il leader polacco Wojctch linuilski 

ma VARSAVIA «Il patrimonio 
di questo referendum è una 
enorme espenenza collettiva 
nella pratica della democra
zia». Questo il commento uffi
ciale del portavoce del gover
no Jerzy Urban al risultato del 
referendum, che chiedeva ai 
polacchi se erano disposti ad 
un periodo di duri sacrifici per 
raddnzzare le sorli della disa
strata economia nazionale in 
cambio di un'apertura demo
cratica nella vita sociale Va 
detto che Jaruzelskl è stato 
sconfitto dal meccanismo 
elettorale. Se le elezioni si tas
serò svolte In Italia, o in altri 
paesi occidentali, la vittoria 
del al sarebbe stata confortan
te. 

Secondo I dati definitivi, 
letti da Urban, al referendum 
ha partecipato il 67,2 per cen

to degli aventi diritto al voto 
La percentuale degli astenuti, 
il 32,8 per cento, è la più alta 
nella storia della Polonia co
munista Alla prima domanda, 
sulle riforme economiche, il, 
64 per cento del votanti ha ri
sposto sì Alla seconda do
manda, sulle riforme politi
che, I si sono stati II 69 per 
cento Ma le proposte sono 
state bocciate perché il nume
ro degli elettori che ha votato 
costituisce il 44,2 per cento 
dell'elettorato per quanto n-
guarda la riforma economica 
e il 46,3 per cento per la rifor
ma politica 

Il presidente di «Sondar-
nosc», Lech Walesa, dopo 
aver definito il nsullato del re-
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Raul Gardini 
in un mare 
di debiti 

L assemblea dell'Agricola Finanziaria ha confermato Ieri II 
pesante stalo di indebitamento In cui versa il gruppo Fer-
ruzzi e avvalorato l'Ipotesi che proprio questa situazione 
sia ali origine dello scontro che ha portato al siluramento 
di Schimberni al vertice della Montedison Ha fallo Intanto 
sensazione un intervento del ministro Granelli secondo II 
quale l'Eni potrebbe rilevare gli Impianti chimici della 
Montedison Granelli parla anche di una nuova politica per 
I impresa pubblica A PAGINA 1 3 

introvabile 
il relitto 
del jet 
sudcoreano 

Il relitto del Boeing 70? su
dcoreano «scomparso» Im
provvisamente domenica 
non si trova In un primo 
momento le autorità thai
landesi avevano creduto di 
avvistarlo in una zona lm-

* pervia al contine con la Bir
mania Ma poi hanno nettamente smentito Anche tulle 
cause della tragedia c'è mistero pieno attentato o Inciden
te tecnico? L'aereo, che trasportava 115 persone, aveva 
subito due gravi inconvenienti e quindi non è escluso che 
sia esploso per cedimento strutturale A PAG,NA Q 

Alfa Fiat Nel 1987. come negli anni 
*?'f i 50, l'informazione non var-
Vietata ca II cancello nelle fabbri-
ai rrnnkto c h e d> Agnelli, alla giornali-
j S» iV i l? s la «iell'.TJnltà» » stato ne-
dell «Unita» gaio l'ingresso per un servi-

zio concordalo col consi-
"•••^•^•"•"•^•^•^•^ glio di fabbrica Nelle stes
se ore si cerca di ricucire la divisione sindacale che mene 
a repentaglio lo sciopero del 4 dicembre, indetto proprio 
per protestare contro lo «stile Fiat», Flom e Uilm aspettano 
dalla Firn una risposta unitaria A pAnitu 1 f 

Inchiesta 
Federcaldo 
sul «giallo 
Inter-Napoli 

Dopo il «giallo», l'Inchiesta. 
Nell'Intervallo di Inter-Na
poli domenica scorsa l'arbi
tro Longhl aveva convocato 
Trapalloni e Altobelli, Un ri
chiamo durante una partita 
nervosa e scorretta. A (Ine 

^»»-»"^^^^^^»»»»»» gara il presidente del Napo
li aveva vivacemente protestato. Ieri II presidente dell* 
Federcaldo, Matarrese, ha deciso di aprire un'Inchiesta 
sull episodio. Ha sbagliato Longhi? Perchè Feriali» ha vo
luto creare un caso? Un ulteriore episodio del clima arro
ventato del calcio italiano A M Q I N A 2 3 

Denunciato il «pretestoAlitalia», domani prima fermata negli aeroporti 

11 sindacato contro Goria: «Vuole 
solo la legge antiscìopero» 
Giovedì i segretari di Cai!, Cisl e Uil verranno rice
vuti dal presidente del Consiglio, ventiquattr'ore 
dopo le quattro ore di sciopero in tutti gli aeroporti 

troclamate per domani dai sindacati confederali. 
sarà un altro giorno di disagi causati proprio dal 

clamoroso voltafaccia di Corta. Ma Cgil, Cisl e Uil 
rispondono: è una mossa per aprire la strada alla 
legge sullo sciopero e la nostra risposta è no. 

ANGELO MELONE PAOLA SACCHI 

Mi ROMA Domani nuovi pe
santi disagi negli aeroporti ita
liani Si fermerà infatti per 
quattro ore il personale di ter
ra di tutti gli scali nazionali per 
lo sciopero proclmato da Cgil, 
Cisl e Uil dopo il clamoroso 
voltafaccia di palazzo Chigi di 
venerdì scorso L'irngldlmen-
to di Goria, il rifiuto di far pro
seguire la trattativa, sconfes
sando tra l'altro la mediazione 
di due suoi ministri hanno 
avuto Ieri una dura risposta 
delle tre segreterie sindacali 
Al termine della riunione con
giunta di ieri sera il segretario 

confederale Eraldo Crea, a 
nome di tulli I vertici, ha aper
tamente accusato Goria di vo
ler «Incancrenire la vertenza 
Alltalia per aprire un varco al
la legge sullo sciopero» Un 
progetto che non potrà passa
re E, infatti, proprio su questi 
temi - Insieme a quello della 
vertenza Alltalia - Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto discute
ranno giovedì a palazzo Chigi 
•Alcuni punti della Finanziaria 

- dicono I tre segretari gene
rali - vanno assolutamente ri
visti» Intanto len si sono con
cluse le agitazioni dei Cobas 
delle ferrovie, iniziate venerdì 
scorso Pesanti sono stati i di
sagi, ma i Comitati dei mac
chinisti e del personale viag
giante iniziano ad accusare 
qualche colpo secondo l'a
zienda ferroviaria, infatti, l'a
desione alle agitazioni è stata 
infenore al solito circa il dieci 
per cento in meno tra i mac
chinisti La magistratura ha av
vialo un'inchiesta in seguito 
alla denuncia per interruzione 
di pubblico servizio presenta
ta da due pendolan La tratta
tiva tra sindacati e Fs per il 
completamento del contratto 
nprenderà il 4 dicembre I Co
bas dei macchinisti hanno già 
annunciato che se non avran
no risposte alle loro richieste 
sciopereranno di nuovo il 13 e 
14 dicembre prossimi 

A PAGINA 11 

Benvenuto 
«Palazzo 
Chigi 
sta barando» 
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In Italia la moneta americana a 1208 lire 

Borse e dollaro ancora giù 
No dì Tokio a Reagan 
Il dollaro è sceso da 1225 a 1208 lire mentre una 
nuova ondata di sfiducia ha investito le borse occi
dentali. New York ha perso oltre il 5% in una gior
nata di ribassi generalizzati, Londra meno 4,38%, 
Zurigo meno 3,12%, Francoforte meno 2,72%, Pa
rigi meno 2,87%, Milano meno 0,70%. Il presidente 
Reagan ha fatto dichiarazioni rassicuranti circa i 
tagli al bilancio per frenare il ribasso. 

RENZO STEFANELLI 
Mi ROMA In serata I indice 
dei principali titoli alta Borsa 
di New York era sceso da 
1910 a 1804, cioè il 5,57% in 
meno Poiché il nbasso pren
deva le dimensioni di un crol
lo il presidente Ronald Rea
gan è intervenuto per chiede
re la completa applicazione 
dell'accordo Casa Bianca-ca
pigruppo parlamentan per un 
taglio di 76 miliardi di dollari 
in due anni al disavanzo del 
bilancio federale Lo stesso 
Reagan ha però detto di voler 
conservare il suo progetto di 
riduzione del'e aliquote fiscali 
e aumento delle spese milita
ri, lasciando ampio spazio allo 

scetticismo 
Il nuovo calo del dollaro 

appare una azione politica de
liberata della Casa Bianca per 
alleggerire il disavanzo com
merciale Ma mentre i tede
schi sembrano ora accondi
scendere, annunciando ndu-
zioni dei tassi d'interesse e au
menti di spesa pubblica, i 
giapponesi si sono irrigiditi 
Lo si è visto ieri quando la 
Bundesbank ha lasciato nbas-
sare il dollaro senza sostanzia

li interventi mentre la Banca 
del Giappone è intervenuta in 
forze per frenare la caduta del 
dollaro 

Il fatto che il dollaro sia sce
so egualmente attorno al 132 
yen indica le dillicoltà dello 
sforzo giapponese. Le indu
strie esportarne] di Tokio de
nunciano la scomparsa dei 
profitti e la perdita di mercati 
per il nncaro dei propri pro
dotti rispetto a quelli offerti In 
dollari svalutati. I giapponesi 
dovrebbero ridurre anch'essi 
il lasso di sconto Ca questo mi
rano gli amencanO ma alter-
mano di non avere più margi
ni per farlo 

La svalutazione del dollaro 
ha riflessi diretti sui titoli delle 
società statunitensi che risul
tano i più venduti anche sulle 
borse estere Se ne liberano 
gli investitori che II avevano 
acquistati come una sorta di 
garanzia contro la debotena 
delle nspettlve monete nazio
nali 

A PAGINA 12 

Haiti 
Torna 
il regime 
del terrore 

Mi II cadavere di una donna vi"!'"..-,-!1, - » i Mai soldati è 
una delle agghiaccianti immagini giunte da Haiti dopo il massa
cro compiuto dal «tonton macoutes» per Impedire le elezioni 
che avrebbero riportato la democrazia nell Isola Gli Usa hanno 
deciso di sospendere gli aiuti militari e II governo di Santo 
Domingo ha chiuso la frontiera con la repubblica del Caraibl 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 9 

D generale ordinò: stuprate la Rame 
Mi BOLOGNA Drammatico 
ma incompleto il monologo in 
diretta di Franca Rame duran
te la trasmissione di «Fantasti
co» racconto di uno stupro 
Le omissioni, però, non sono 
da addebitare alla brava attri
ce, che quasi sicuramente non 
ne era a conoscenza Le lacu 
ne, comunque, possono esse
re riempite leggendo alcuni 
documenti acquisiti al proces
so della strage del 2 agosto 
'80, dal quali emergono ele
menti che potrebbero con
durre all'accertamento di una 
collaborazione fra neofascisti 
e ufficiali superiori dei carabi
nieri nella organizzazione 
dell'odioso delitto 

Tracce di una operazione 
ordita contro Franca Rame e 
Darlo Fo si trovano negli ap
punti sequestrati dall'Automa 
giudiziaria romana II 30 no
vembre 80 al generale Giana-
delio Maletti, già capo dell Ui-
lido «D» del servizi segreti ita
liani I documenti sono relativi 
al golpe Borghese e si riferi
scono al generale G B Falum-
bo, piduista e futuro coman
dante della Divisione Pastren-

Lo stupro dì Franca Rame, avvenuto 
a Milano il 9 maggio 7 3 , fu attuato da 
un gruppo di neofascisti con la com
plicità di alti ufficiali dei carabinien? 
L'inchiesta, di cui era titolare il pub
blico ministero Guido Viola, venne 
chiusa dopo alcuni anni senza risulta
ti. Ma ora, sulla base di documenti 

acquisiti al processo per la strage di 
Bologna, le indagini potrebbero es
sere riaperte. Già dal 1970 azioni ille
gali contro Dario Fo e Franca Rame 
sarebbero state organizzate dal gene
rale Palumbo su istigazione del capo 
del Servizio informativo dell'Eserci
to, generale Vito Miceli. 

go e successivamente viceco-
mandante dell Arma del Ce. 
Ce un passo in quei docu
menti che lo riguarda, che di
ce testualmente «Nel corso 
del primi mesi del 1970, con 
assoluta certezza, il Servizio 
Informativo dell'esercito in
tervenne L allora capo del 
Servizio (il Ben Vito Miceli, 
ndr) convoco 11 gen Palumbo 
dello Sme (ritenuto, ed a ra
gione in conlatto con il 
«Fronte») Invitandolo a «tirarsi 
fuori», mi risulta che nella cir
costanza. il gen Palumbo rea
gì vivacemente rinfacciando 
al suo interlocutore di averlo 
spinto. In precedenza, ad or
ganizzare una azione Illegale 

« I O PAOLUCCI 

nei confronti della compagine 
teatrale di Dario Fo e Franca 
Rame» 

Tre anni dopo e cioè nella 
primavera del 73, Franca Ra
me venne aggredita e violen
tata nei modi brutali da lei 
stessa raccontati più volte in 
teatro e sabato scorso alla te 
levisione di fronte ad undici 
milioni di spettatori Su quel-
I episodio inediti particolari 
erano siati riferiti da Angelo 
Izzo un pentito del terrorismo 
di destra prima al Pm di Mila
no Maria Luisa Dameno e 
quattro giorni fa ai giudici del
la Corte d assise di Bologna II 
tema è quello dei possibili 
contatti fra neofascisti e cara

binieri «A proposito dei rap
porti fra il gruppo milanese e i 
carabinieri - dichiara Izzo al 
Pm milanese il 6 febbraio di 
quest anno - sia da] Bonazzi 
che dal Concutelll sentii dire 
che un episodio di violenza ai 
danni di Franca Rame era sta 
to compiuto da alcuni ira j 
quali Angeli Angelo (nolo 
esponente delle Sam Squadre 
azione Mussolini, ndr) In ese 
cuzione di una azione studiata 
dai carabinlen 11 sen̂ o di 
questa azione era quello di m 
Umidire la moglie di Fo Dario 
per la sua attività di Soccorso 
rosso in lavora dei carcerati 
Ricordo che si era accennato 

al fatto che si trattasse di una 
rappresaglia per il fatto che 
durante una traduzione di un 
detenuto rosso, o comunque 
in contatto con i rossi, era av
venuto un tentativo di fuga 
con delle pistole false I cara
binieri avevano ucciso qualcu
no dei detenuti ed erano stati 
ferocemente attaccati» 

In udienza, mercoledì scor
so Izzo rispondendo alle do
mande di alcuni avvocati, fra 
cui il difensore di Massimilia
no Fachini, ha ripetuto quanto 
già aveva detto a Milano Qui 
il capitolo era costituito dal 
rapporti fra la Divisione Pa-
strengo e I «nen» L'episodio 
che prova tale collaborazione 
- ha detto Izzo - è lo stupro 
subito da Franca Rame «una 
violenza carnale che hanno 
fatto alcuni neofascisti, tra cui 
Angeli con la protezione del 
carabinieri» 

Chiara come si vede, la de
nuncia che, ovviamente, de
ve essere rigorosamente con
trollata Ma il contenuto della 
denuncia è di gravità tale, da 
rendtie obbligatorio l'accer
tamento dei fatti Da subito 

Portofino 
È proprio 
il Comune 
dei ricchi 
Mi ROMA È Portofino II co
mune più ncco d'Italia 11 più 
eovero è Elva, provincia di 

uneo, insieme a Sanlomtn-
na (Salerno). Si accentua lidi-
vario, In termini di reddito « 
consumi, fra Nord e Sud, 8 
no alcuni risultati dello l 
- commissionato dal Bar» 
S Spirito al professor i 
bach delia -Sapienza» dì ruma 
-sulla distruzione della ite» 
chezza temloriate in Italia alla 
hice della nvalutaaSone « I 
Prodotto intono lordo (resa 
pubblica dall'lstat mesi or no
no) «Uno strumento utile alte 
banche per locatale gli 
sportelli», lo ha definito Pam. 
ministratore delegato del Ban
co di S Spinto. Tartaglia .Re
sta fuori però - ha aggiuntoli 
direttore dell'Iste! Sfiato - Il 
sommerso «trainale" quel 

reddito che deriva da attiviti 
de inquenziali e ohe sfugge ai 
dati ufficiali». ^" 
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